
Il 31 Ottobre 2018 presso il Teatro San Carlo di Asola si è svolto il Convegno dal titolo: 
 

GIOVANI: QUALE FUTURO NEL SETTORE AGROALIMENTARE? 
 

Il Convegno, organizzato da Coldiretti e dal Comune di Asola, ci ha visto protagonisti. La referente 
della sede di Gazoldo degli Ippoliti ha presentato i corsi dell’Istruzione Professionale di Gazoldo, 
ovvero Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale e Servizi per l’Enogastronomia e l’ospitalità 
alberghiera. L’Istituto è unico nella provincia di Mantova e tra i pochi della Lombardia ad avere 
entrambi gli indirizzi Agrario e Alberghiero. Questo consente all’utenza di avere una visione 
globale dell’intero settore agro-alimentare.  
 
Riflettendo sul tema dell’incontro, la scuola oggi ha alcuni strumenti per contribuire a costruire un 
futuro in agricoltura. Deve lavorare sulle conoscenze specifiche e sulle competenze spendibili poi 
nel mondo del lavoro, attraverso gli strumenti in suo possesso: le attività di laboratorio (a Gazoldo 
ci sono la serra, il laboratorio di chimica, il laboratorio delle trasformazioni di vinificazione e di 
caseificazione), l’alternanza scuola lavoro (importantissima per lo studente che comincia ad 
inserirsi in un ambiente lavorativo vero), corsi di formazione e specializzazione extrascolastica (ad 
esempio il conseguimento del patentino per l’utilizzo dei fitofarmaci in agricoltura o il patentino 
per i mezzi agricoli quali il trattore, il telescopico e l’escavatore che da qualche anno proponiamo 
nella sede di Gazoldo), partecipazione a fiere, convegni e concorsi di settore (come ad esempio 
quello sulla valutazione morfologica della frisona italiana che da qualche anno ci vede vincitori 
nazionali) 
 
Ma non basta. La scuola ha bisogno del territorio. Ha bisogno di sentire la voce degli imprenditori 
agricoli, degli enti territoriali e delle associazioni di categoria, per capire quali siano le esigenze di 
mercato, in modo da formare studenti preparati all’inserimento lavorativo. La formazione deve 
essere dinamica e aperta all’esterno. 
 
Ospiti del convegno anche alcuni giovani imprenditori che hanno raccontato la loro esperienza di 
successo nella loro azienda agricola. Il loro messaggio ai giovani studenti presenti è stato forte e 
chiaro: “Studiate, approfondite, ricercate e sperimentate. L’agricoltura è un settore ampio, 
complesso e meraviglioso nello stesso tempo. Servono giovani preparati che spingano 
all’innovazione nel rispetto della tradizione!” 


